Brevi note sulla misura di aree

Il compito assegnato è misurare l'area di una figura piana qualunque. Le figure sono tutte diverse, ritagliate con una forbice da fogli a righe. Non viene dato alcun metodo per la loro misura. I diversi gruppi devono  trovarsi un metodo per poterle misurare. Si può usare qualunque cosa a disposizione.

Alcuni gruppi suddividono l'area da misura che è in generale fortemente irregolare in tanti pezzi regolari, tipo triangoli, rettangoli, trapezi. Misurano le varie lunghezze, applicano le formule, sommano e trovano un numero che esprime l'area cercata in cm2. C'è peraltro un problema sui bordi, che in genere sono curvilinei. E' necessaria comunque una approssimazione.

Altri gruppi riportano la figura irregolare su un foglio quadrettato. Poi contano i quadretti. Poiché ciascun quadretto è di lato o 0,4 mm o 0,5mm si ricava subito l'area. Ma c'è il problema dei bordi, della frontiera della figura. Bisogna decidere quando contare un quadretto se la linea della frontiera lo attraversa e quando non contarlo. A volte viene deciso di contarlo se è più della metà, a volte si decide di contare due pezzettini come un quadretto, ecc. 

Possono essere adottati sistemi misti, in cui la figura riportata sul foglio a quadretti viene suddivisa in rettangoli, di cui è facile contare il numero dei quadretti e poi si aggiungono quelli restanti.

Un altro modo non sperimentato peraltro in classe sarebbe quello di pesare l'area, poi pesare l'unità di misura e poi dividere i due pesi; si otterrebbe l'aerea cercata (quando scriverò degli errori lo citerò ancora, questo metodo, perché ha portato ad un errore vistoso: con la bilancia di precisione era stato misurato il peso di UN cm quadrato di carta, dello stesso tipo. Bisognerà capire perché questo porta ad un errore vistoso.

Qualunque sia il metodo usato ciascun gruppo misura tutte le aree a disposizione (7?). Poi si confrontano le varie misure.

Con la prossima lezione completeremo la misura di tutte le aree. Che cosa vi aspettate che succeda? Ovvero l'area A misurata da sette gruppi differenti avrà lo stesso numero che la esprime? E se sono tutti diversi quale adottare come valore “vero”? Esiste il valore vero di una misura?

Se questo è lo scopo bisogna adottare alcune cautele. Primo: annotate l'area che state misurando. Secondo: scrivete sempre il metodo che avete utilizzato. Terzo provate ad esprimere voi una possibile incertezza della misura, ovvero come avete fatto ad approssimare i valori ecc.

Tenete presente che nessuno vi può dire il metodo giusto: esistono diversi metodi, ciascuno con i propri inconvenienti.

Preparatevi uno schema di possibile relazione.

Dovete precisare lo scopo di quello che state facendo. Dovete descrivere il vostro metodo di misura. Dovete riportare i vari valori che trovate. Lasciare uno spazio bianco per i valori degli altri gruppi.

Ma esiste una scheda standard per fare la relazione? Io credo di no, come non può esistere un metodo standard di misurare (e gli altri sono tutti sbagliati).

Dopo un po' vi abituerete e farete delle ottime misure in laboratorio di fisica e delle ottime relazioni.

Alla prossima

